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NURILUZ HERMOSILLA

LA GENTE DEL TUMI, IL CONDOR E IL GIAGUARO: USO DI PIANTE PSICOATTIVE
NEL BACINO DEL FIUME LOA, DESERTO DI ATACAMA

THE PEOPLE OF THE TUMI, THE CONDOR AND THE JUAGUAR
PSYCHOACTIVE PLANT USE IN THE LOA RIVER BASIN, ATACAMA DESERT

RIASSUNTO ~ In questo articolo viene presentata un’analisi del contesto culturale associato all’uso di inalanti psicoattivi, datati ca. 9o0-1200
d.C., da parte degli abitanti del fiume Loa, nel deserto di Atacama, Cile settentrionale. 11 lavoro si basa fondamentalmente sui reperti del
cimitero di Los Abuelos, localizzato nelle vicinanze del villaggio di Caspana. Questo sito archeologico permette una ricostruzione quasi
completa del complesso inalatorio durante questo periodo, includendo classificazioni morfologiche e iconografiche dei parafernali per
inalazione. Si propane, inoltre, la descrizione dei rituali suggeriti dalla documentazione pittorica.

aBsTRACT ~This article presents an analysis of the cultural context for the use of psychoactive inhalants, ca. 900-1200 ap, by the people
inhabiting the Middle Loa River basin, in the Atcama desert of northern Chile. The study focuses on the cemetery known as Los Abuelos, near
the village of Caspana, This archaeological site permits an almost complete reconstruction of the snuffing complex during this period,
including morphological and iconographic classifications of related paraphernalia. 1t also attempts a description of snuffing rituals suggested
by the pictorial evidence.

RESUMEN — Este articulo presenta un andlisis del contexto cultural relacionada con el uso de inhalantes psicoactivos, ca. 9oo-1200 d.C., por
los habitantes del Rio Loa en el desierto de Atacama, norte de Chile. El trabajo se basa fundamentalmente en el cementerio Los Abuelos,
localizado en las cercanias del pueblo de Caspana. Este sitio arqueolégico permite una casi completa reconstruccién del complejo inhalatorio
durante éste periodo, incluyendo clasificaciones morfolégicas e iconograficas de la parafernalia inhalatoria. Intenta, ademas, la descripcion

delos rituales sugeridos por la evidencia pictérica.

L’'Uso D1 POLVERI DA FIUTO PSICOATTIVE fra le popolazioni di
Atacama & stato ampiamente documentato in contesti
archeologici attraverso i ritrovamenti di artefatti associati al
loro uso. La presenza di tali strumenti — spatole, tavolette,
tubi e la medesima polvere da inalare - dimostra che il modo
preferito di assunzione era la via nasale. La fonte botanica
delle polveri era, molto probabilmente, Anadenanthera
colubrina, un albero della famiglia delle Leguminosae noto
per le sue proprieta psicoattive (TORRES et al. 1991). Studiben
documentati (RE1S ALTSCHUL 1964; TORRES 1987) indicano
che questo albero cresce nel Cile del nord, in Argentina, in
Bolivia e in Brasile, dove ¢ comunemente chiamato cebil, sulle
sponde dei fiumi o nei pendii secchi sopra i 2500 m di altitu-
dine. Nei tempi storici & stato usato in diverse forme e con
una varieta di piante ad esso mescolate (DE SMET 1985). Le
tavolette e i tubi da fiuto sono una buona fonte d’informa-
zione stilistica, cronologica e ideologica.
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THE USE OF PSYCHOACTIVE SNUFFs has been widely docu-
mented among the Atacama peoples through the findings of
artifacts associated with their use in an archaeological con-
text. The presence of such instruments ~ spatulas, trays, tubes
and the snuff powder itself — demonstrate that the preferred
mode of introduction in the body was via nasal inhalation.
The botanical source of the snuffs was, most probably,
Anadenanthera colubrina, aleguminous tree well known for
its psychotropic properties (TORRES ef al. 1991). Well docu-
mented studies (RE1S ALTSCHUL 1964; TORRES 1987) indicate
that this tree grows in northern Chile, Argentina, Bolivia, and
Brazil, where it is commonly known as cebil, on riversides or
dry slopes up to 2500 meters. In historic times, it has been
used in diverse forms and with a variety of admixture plants
(DE sMET 1985). The snuff trays and tubes are a good source
of stylistic, temporal and ideological information.

The archaeology of the Loa River Basin (fig. 1) can be di-



Tropic of Capricorn

Fig. 1 — Mappa del bacino del fiume Loa, deserto di Atacama, Cile settentrionale, con localizzazione di alcuni dei siti menzionati nel testo

(cortesia di Donna Torres)

Map of the Loa River basin, Atacama Desert, Northern Chile, showing locations of some of the sites mentioned in the text (map cour-

tesy Donna Torres)

L'archeologia del bacino del fiume Loa (fig. 1) puo essere
suddivisa in tre settori: la foce del fiume (sPaHNI 1967), che
include i siti di Caleta Huelén; il bacino del Loa nel suo corso
medio, che include i siti di Chiu Chiu, Lasana e Caspana
(ADAN et al. 1994; ALDUNATE et al. 1986; POLLARD 1970); e il
Loa Superiore, con importante arte rupestre localizzata nel-
'area di Taira (BERENGUER 1995). Il presente studio focalizza
lattenzione sull’area di Caspana, dove & stata identificata una
cultura che ha avuto una grande influenza nella regione du-
rante il Periodo Intermedio Tardo della preistoria andina
(1000-14000 d.C.). Si tratta di una societa di origine eclettica
e le cui caratteristiche culturali persistettero sino ai periodi
storici. I parafernali da fiuto, dalla linea austera e naturalistica,
insieme alle ceramiche e ai prodotti tessili, costituiscono un
tratto diagnostico chiave dell’esistenza di questa entita culturale.

Questo lavoro presenta un’analisi dei contesti culturali del
Loa Medio, basato principalmente sui ritrovamenti nel sito
archeologico noto come Los Abuelos, nei dintorni del villaggio
di Caspana. Quest’analisi cerca di interpretare 'uso delle pol-
veri da fiuto psicoattive nel contesto sociale delle popolazioni
del Periodo Intermedio Tardo.
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vided into three sectors: the mouth of the river (sPAHNI 1967),
which includes the Caleta Huelén sites; the basin of the Loa in
its middle course, including the sites of Chiu Chiu, Lasana,
and Caspana (ADAN et al. 1994; ALDUNATE ET AL. 1986; POL-
LARD 1970); and the Upper Loa with important rock art lo-
cated in the Taira area (BERENGUER 1995). This study concen-
trates on the Caspana area, where a culture has been identi-
fied which had great influence in the region during the Late
Intermediate Period of Andean prehistory (1000-1400 AD).
This is a society of eclectic origin and whose cultural features
persisted until historic times. Snuffing paraphernalia, of an
austere and naturalistic design, together with ceramics and
textiles, constitute a key diagnostic trait of the existence of this
cultural entity.

This work presents an analysis of the cultural contexts of
the Middle Loa, primarily based on findings at the archaeo-
logical site known as Los Abuelos, in the environs of the village
of Caspana. This analysis aims to interpret the use of psy-
choactive snuffs in the social context of the peoples of the Late
Intermediate Period.
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AMBIENTE CULTURALE E STILI DI VITA

Il termine Atacamefio & stato usato per descrivere i coltivatori
e gli allevatori del periodo ceramico che occuparono le oasi
associate al bacino del fiume Loa e le vicine pianure salate
(BENNETT 1946). Queste oasi, vere isole di fertilita, furono
usate dagli arcaici raccoglitori-cacciatori e pii1 tardi dagli agri-
coltori e allevatori di lama e alpaca. Queste popolazioni
preispaniche integravano I’agricoltura alle loro economie e
ottimizzavano la produzione mediante una gestione dell’ac-
qua e la costruzione di terrazzamenti agricoli.

I documenti di sedici secoli distinguono due regioni sepa-
rate di Atacama. L'area attorno alle oasi di San Pedro de
Atacama era nota come Atacama la Alta. La seconda regione,
Atacama la Baja, include una serie di villaggi localizzati nel
Medio Loa, compresi Chiu Chiu, Ayquina, Caspana, Lasana
e Calama-Chunchor (MANRIQUEZ 1994). Le popolazioni di
Atacama la Baja, come descritto dai primi cronisti europei,
mantennero un’economia di massimo sfruttamento delle fonti
naturali, mediante irrigazione e terrazzamenti costruiti vicino
ai villaggi e pascoli per le loro mandrie nella parte superiore
delle loro valli. Circolava una varieta di beni attraverso il com-
mercio con le popolazioni della costa, noti ai cronisti come
Proanches o Camanchacas. Riguardo alle pratiche religiose,
veriferimento nelle cronache di un generico «idolo» perI'in-
tera provincia di Atacama, chiamato Sotar Condi, oltre a
specifici «idoli» per le citta di Ayquina, Chiu Chiu e Caspana,
nel caso di quest’ultima chiamato Sintalasma (MANRIQUEZ
1994).

Le ricerche archeologiche in Atacama la Baja durano da
tempo. Sono tuttavia sempre state superate da intenso sac-
cheggio, che purtroppo separa gli artefatti dal loro contesto
culturale, distrugge la maggior parte della documentazione
ed eventualmente anche parte della storia di quest’area. No-
nostante cio, la ricerca sistematica di alcune aree ha permesso
la ricostruzione di una sequenza preistorica che inizia dai cac-
ciatori arcaici (ADAN et al. 1994; BENAVENTE 1981,
SCHIAPPACASSE ef al. 1989). La seguente cronologia parziale &
stata formulata specificatamente per 'area di Caspana (ADAN
etal.1994):

3000-1000 a.C. — siti dell’Arcaico Tardo e del Formativo
Precoce

565-750 d.C. —siti del Periodo Medio

750-1160 d.C. — [ato. Quasi totale assenza di siti archeologici
noti

1160-1350 d.C. — Periodo Intermedio Tardo

1350-1500 d.C. — Periodo del controllo Inca sulla popola-
zionelocale

Labbondanza e la varieta di siti archeologici noti del Perio-
do Intermedio Tardo nell’area di Caspana riflette un forte
sviluppo in tutte le oasi di Atacama la Baja. Durante questo
periodo abbiamo elementi sufficienti per ipotizzare I'inizio
dell’omogeneita culturale, «mostrando un processo di espan-
sione delle caratteristiche materiali degli abitanti delle regioni
alte del Loa lungo il territorio di Atacama» (ADAN et al. 1994).
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CULTURAL BACKGROUND AND LIFE STYLES

The term Atacamefio has been used to describe the farmers
and shepards of the ceramic period who occupied the oasis
associated to the Loa River basin and nearby salt flats
(BENNETT 1946). These oases, true islands of fertility, were
used by archaic hunter-gatherers and later by agriculturalists
and herders of llamas and alpacas. These Prehispanic people
integrated agriculture to their economies and optimized pro-
duction through water management and construction of ag-
ricultural terraces.

Sixteenth century documents distinguish two separate re-
gions of the Atacama. The area centered around the San Pedro
de Atacama oases was known as Atacama la Alta. The second
region, Atacama la Baja, includes a series of villages located in
the Middle Loa, including Chiu Chiu, Ayquina, Caspana,
Lasana and Calama-Chunchor (MANRIQUEZ 1994). The
peoples of Atacama la Baja, as described by the early Europe-
ans chroniclers, maintained an economy of maximum use of
natural resources through irrigation and terraces built close
to the villages, and fields of pasture for their herds at the head
of the valleys. A variety of goods were obtained through trad-
ing with coastal peoples, known as Proanches or
Camanchacas by the chroniclers. Concerning religious prac-
tices, there is mention in the chronicles of a general «idol» for
the whole province of Atacama, called Sotar Condi, in additon
to specific «idols» for the towns of Ayquina, Chiu Chiu and
Caspana, this last one called Sintalasma (MANRIQUEZ 1994).

Archeological investigations in Atacama La Baja are
longstanding. They have always been surpassed, however, by
intense plundering, which effectively separates the artifacts
from their cultural context, destroys most of the evidence and
eventually even part of the history of this area. Despite the above,
systematic investigation of some areas has allowed reconstruc-
tion ofa prehistoric sequence beginning with the archaichunt-
ers (ADAN et al. 1994; BENAVENTE 1981, SCHIAPPACASSE et al,
1989). The following partial chronology was formulated spe-
cifically for the Caspana area (ADAN et al. 1994):

3000-1000 BC — Late Archaic and Early Formative sites

565-750 AD — Middle Period sites

750-1160 AD — Hiatus. Almost total absence of known ar-
chaeological sites

1160-1350 AD — Late Intermediate Period

1350-1500 AD — Period of Inca control over the local popu-

- lation

The abundance and variety of known archaeological sites
of the Late Intermediate Period in the Caspana area reflect a
strong development in all the oases of Atacama la Baja. Dur-
ing this period we have sufficient elements to postulate the
beginning of cultural homogeneity, «showing a process of
expansion of the material characteristics of the inhabitants of
the highlands of the Loa throughout the Atacama territory»
(ADAN etal 1994).

A clear cultural relationship exists between the developments
in the Middle Loa during the Late Intermediate Period, and
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Fig. 2 — Tavoletta da fiuto, legno, 14.5 cm, Toconce, Museum of the
American Indian, Heye Foundation, New York, coll. n. 14/3741
Snuff tray, wood, 14.5 cm, Toconce, Chile. Museum of the American
Indian, Heye Foundation, New York, collection n. 14/3741

Esiste una chiara relazione culturale fra gli sviluppi nel Medio
Loa durante il Periodo Intermedio Tardo e gruppi contem-
poranei dell’Argentina nordoccientale, specialmente nelle re-
gioni di Puna de Jujuy e di Quebrada de Humahuaca. La
documentazione indica che in un’eta relativamente precoce si
stabili per 'intera regione uno schema culturale, designato da
WENDELL BENNETT (1946) come Atacamefio, in parte con-
temporaneo del Tiwanaku Classico e forse a questo prece-
dente. In aree isolate questa cultura sopravvisse sino ai tempi
postispanici. L' Atacamefio comprende differenti gradi di com-
plessita e di tecnologia, affini pratiche socio-religiose, di com-
mercio di prodotti, a volte stili artistici differenti con simboli
ricorrenti, e sono associati fra di loro dallo scambio di beni.
Secondo BITTMANN et al. (1979), durante i periodi Interme-
dio Tardo e Tardo, cid che era riconosciuto come Atacama
etnico durante i tempi storici diede forma, con i suoi Signori,
ai villaggi nelle valli e ai pukaras (fortezze) sui pendii delle
colline. E’ probabile che questa cultura ebbe una forte in-
fluenza durante il Periodo Intermedio Tardo, incorporando
elementi delle regioni alte nel contesto atacameno, forse rica-
dendo sotto la sua influenza anche San Pedro de Atacama
(ADAN et al. 1994). La sua influenza ¢ presente nella costa, da
nord a sud della foce del fiume Loa. Gli oggetti viaggiano per
lunghe distanze come parte del movimento sistematico dei
beni, mediante una vasta rete carovaniera di lama. Cio si
riflette nella caratteristica arte rupestre di questo periodo, noto
come stile di Santa Barbara, dove sono rappresentate man-
drie di lama che trasportano carichi (ADAN et al. 1994).
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contemporary groups of Northwest Argentina, especially in
the Puna de Jujuy and the Quebrada de Humahuaca. The
evidence indicates that a cultural pattern, designated by
WENDELL BENNETT (1946 ) as Atacamefio, was established for
this whole area at a relatively early age, partly contemporary
with Classic Tiwanaku, and perhaps earlier. In isolated areas,
this culture survived until post-hispanic times. The Atacamefio
encompass differing degrees of complexity and technological
dedication, similar socio-religious practices, trading of prod-
ucts, somewhat different artistic styles with recurrent sym-
bols, and are linked by the interchange of goods. According
to BITTMANN et al. (1979) during the Late Intermediate and
Late periods, what was recognized as ethnic Atacama during
historic times took shape, with its Lords, the villages in the
valleys and the pukaras (fortresses) on the hillsides. It is prob-
able that this culture came to be a strong influence during the
Late Intermediate Period, incorporating highland elements
into the Atacamenian context, perhaps with San Pedro de
Atacama coming under their influence (ADAN et al. 1994). Its
influence is present on the coast, to the north and south of the
mouth of the Loa River. The objects travel long distances as
part of the systematic movement of goods, through a vast
llama caravan network. This is reflected in the rock art char-
acteristic of this period, known as the Santa Barbara style,
representing herds of llamas carrying cargo (ADAN et al. 1994).

THE ARCHAEOLOGICAL EVIDENCE

Snuffing implements are prevalent in middle Loa River basin
archeological sites during the Late Intermediate Period. Al-
though, there are numerous references to findings of tubes,
snuff trays and spatulas also on the coast, the majority are
located in cemeteries near the mouth of the Loa River. spPAHNI
(1967) studied 7 coastal cemeteries south of the mouth of the
Loa River, pointing out that a great number of the objects
found are similar to those from the middle Loa. Despite vast
pillaging, the tombs Spahni described consisted of simple pits
between 30 and 60 cm. deep, some with marking posts made
of cactus wood. The practice of decapitation is confirmed by
findings of tombs with incomplete bodies and tombs con-
taining only heads. Snuffing equipment was found in several
burials.

However, the greatest frequency of inhalatory implements
during the Late Intermediate Period occurs in the oases of the
middle Loa River. The cemetery of Chunchuri, in the Calama
oasis, is notable in this respect, although it has been hardly
investigated. UHLE (1913) excavated 30 snuff trays in this cem-
etery, and NUNEZ (1964) described a tube found at this site
carved with a zooanthropomorphic figure holding an axe
and a severed head. LarcHAM (1938) excavated 26 tombs in
the Chorrillos sector, inside the compound of the Andean
Regiment Headquarters, including one snuff tray, tubes and
spatulas. This author confirms the practice of decapitation
through the finding of tombs containing only decapitated
bodies and tombs with just heads. Moreover, BoMAN {1908)
described a tray found at Calama, showing two masked fig-
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LA DOCUMENTAZIONE ARCHEOLOGICA

Gli strumenti da fiuto sono prevalenti nei siti archeologici del
bacino medio del fiume Loa durante il Periodo Intermedio
Tardo. Sebbene vi siano numerosi riferimenti a ritrovamenti
di tubi, tavolette da fiuto e spatole anche nella regione costie-
ra, la maggioranza di questi & localizzata nei cimiteri vicino
alla foce del fiume Loa. spaHNI (1967) ha studiato 7 cimiteri
costieri a sud della foce del fiume Loa, notando che un gran
numero degli oggetti ritrovati sono simili a quelli del medio
Loa. Nonostante il vasto saccheggio, le tombe descritte da
Spahni consistevano di semplici pozzi profondi 30-60 cm,
alcune con segnalazioni fatte con legno di cactus. La pratica
della decapitazione & confermata dai ritrovamenti di tombe
con corpi incompleti e tombe contenenti solamente delle te-
ste. Lequipaggiamento inalatorio & stato ritrovato in nume-
rose inumazioni.

Tuttavia, la frequenza pii elevata di strumenti inalatori
durante il Periodo Intermedio Tardo si ritrova nelle oasi del
medio fiume Loa. Il cimitero di Chunchuri, nell’oasi di
Calama, & notevole a questo riguardo, sebbene sia stato poco
studiato. UHLE (1913) ha estratto dagli scavi 30 tavolette da
fiuto in questo cimitero e NGNEZ (1964) ha descritto un tubo
ritrovato in questo sito, intagliato con una figura
antropomorfa che porta nella mano un’ascia e ha una testa
decapitata. LATcHAM (1938) ha scavato 26 tombe nel settore
di Chorillo, dentro alla cinta del Quartiere del Reggimento
Andino, trovandovi una tavoletta da fiuto, tubi e spatole.
Questo autore conferma la pratica della decapitazione per via
del ritrovamento di tombe contenenti solamente corpi deca-
pitati e tombe con le sole teste. BOMAN (1908) ha inoltre de-
scritto una tavoletta trovata a Calama che mostra due figure
mascherate con disegno caratteristico a doppia greca a gradi-
no nella cintura; egli ha anche notato un tubo da fiuto con
una figura di sacrificatore. La continuita delle pratiche
inalatorie nel Periodo Tardo (ca.1400-1530 d.C.) & dimostra-
ta dalla presenza di due tavolette trovate nel «villaggio inca di
Cheche, vicino a Calama», che sono parte della collezione del
Museum of the American Indian, Heye Foundation, New York
(TORRES 1987).

UHLE (1913) ha analizzato 27 tavolette provenienti da Chiu
Chiu, un sito ampiamente saccheggiato situato alla confluen-
za dei fiumi Salado e Loa. Egli ha condotto uno studio com-
parativo fra le tavolette da fiuto provenienti da questo sito e
quelle originarie da altre regioni. BENNETT (1946) ha illustra-
to sei tubi, cinque tavolette da fiuto e cinque fasci di spine, la
maggior parte delle quali provenienti da Chiu Chiu. I temi
iconografici includono il decapitatore antropomorfo, due fi-
gure umane che si fronteggiano e portanti maschere feline e
una figura di giaguaro che guarda da un lato. L'unico conte-
sto funerario descritto per questo cimitero saccheggiato si
riferisce alla sepoltura rituale di un vecchio uomo vestito in
maniera elaborata, che portava un kit per I'inalazione accom-
pagnato da una donna pil giovane, due bambini e una don-
na anziana decapitata (MoSTNY 1952). In grotte dislocate at-
torno al fiume Toconce, un tributario del Salado nel suo cor-

SO superiore, sono state trovate 18 tavolette da fiuto. Questi
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Fig. 3 — Tavoletta da fiuto, legno, 18 cm, Caspana, Cile, Instituto de
Investigaciones Arqueolégicas y Museo, San Pedro de Atacama
Snuff tray, wood, 18 cm, Caspana, Chile. Instituto de Investigaciones
Arqueoldgicas y Museo, San Pedro de Atacama

ures with characteristic double stepped-fret design in the waist
band; he also noted a snuffing tube with a sacrificer figure.
The continuity of inhalatory practices into the Late Period
(ca. 1400-1530 AD), is demonstrated by the presence of two
trays found at the «Inca village of Cheche, near Calama»
which are part of the collection of the Museum of the Ameri-
can Indian, Heye Foundation, New York (TORRES 1987).

UHLE (1913) analyzed 27 trays from Chiu Chiu, a vastly
pillaged settlement located at the confluence of the Salado
and Loa Rivers. He conducted a comparative study between
the snuff trays from this site and those from other regions.
BENNETT (1946) illustrated six tubes, five snuff trays and five
thorn bundles, most of them from Chiu Chiu. The icono-
graphic themes include anthropomorphic decapitator, two
human figures facing each other wearing feline masks, and a
jaguar figure looking to one side. The only funerary context
described for this pillaged cemetery, refers to the ritual burial
of an elaborately dressed older man carrying a snuffing kit,
who was accompanied by a younger woman, two babies and
adecapitated elderly woman (MosTNY 1952). Eighteen snuff
trays were found in caves around the Toconce River, a tribu-
tary of the Salado in its upper course. These objects are cur-
rently part of the collection of the Museum of the American
Indian, Heye Foundation, New York. Two of the trays stand
out, one depicts a figure holding an ax and an ovoid object
(fig. 2) and the other is carved with a figure playing a pan-
pipe (TORRES 1987).

Los Abuelos cemetery (arch. site # 02-cas/Cas-55), located
adjacent to the village of Caspana, was explored during the
1960’s by the engineer Emil de Bruyne, who excavated in a
selective and destructive manner approximately 44 burials.
This region represents the greatest frequency of snuffing imple-
ments for the Middle Loa River basin (TorRrEs 1987). The
analysis of Los Abuelos pottery in the Emil de Bruyne collec-
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oggetti fanno attualmente parte
della raccolta del Museum of the
American Indian, Heye
Foundation, New York. Due di
queste tavolette risaltano fra le
altre: una riporta una figura che
tiene un’ascia e un oggetto ovoide
(fig. 2) e l'altra ¢ intagliata con
una figura che suona un flauto
(TORRES 1987).

1l cimitero di Los Abuelos (sito
archeologico n. 62-cas/Cas-55),
adiacente al villaggio di Caspana,
fu esplorato durante gli anni 1960”
dallingegnere Emil de Bruyne, il
quale scavo in maniera selettiva e
distruttiva approssimativamen-
te 44 sepolture. In questa regione
& rappresentata la pih alta fre-
quenza di strumenti inalatori di
tutto il bacino del medio fiume
Loa (TORRES 1987). L'analisi del
vasellame di Los Abuelos presente
nella raccolta Emil de Bruyne

Fig. 4 — Tavoletta da fiuto circolare in legno, 11 x 10.8 cm, Los
Abuelos, tomba n. 32, Caspana, Cile. Museo Nacional de Historia
Natural, Emil de Bruyne collezione n. 23.068, Santiago, Cile

Circular wooden snuff tray, 11 x 10.8 cm, Los Abuelos, tomb n. 32,
Caspana, Chile. Museo Nacional de Historia Natural, Emil de
Bruyne collection n. 23.068, Santiago, Chile

tion (Museo de Historia
Natural, Santiago) and in
the Caspana Museum
(URIBE and HERMOSILLA
1994), indicates the major-
ity to be of the local ce-
ramic type (Ayquina,
Dupont, Turi, Alto Loa,
Lasana) of the Late Inter-
mediate Period, as well as
others from the post-
Tiwanaku altiplano tradi-
tions (Hedionda,
Complejo  Toconce-
Mallku). The cemetery
continued to be functional
in the period of Inca domi-
nation, as demonstrated by
the presence oflocal ceram-
ics with Inca shapes and
motifs, as well as contem-
porary ceramic types from
northwestern- Argentina
(Yavi, Inka-La Paya). No

(Museo di Storia Naturale,
Santiago) e nel Museo di Caspana
(URIBE e HERMOSILLA 1994) indica che la maggioranza ap-
partiene al tipo di ceramica locale (Ayquina, Dupont, Turi,
Alto Loa, Lasana) del Periodo Intermedio Tardo, mentre al-
tro materiale proviene dalle tradizioni dell’altipiano post-
Tiwanaku (Hedionda, Complejo Toconce-Mallku). Il cimite-
ro ha continuato ad essere funzionale nel periodo della domi-
nazione incaica, come dimostrato dalla presenza delle cera-
miche locali con forme e motivi incaici, cosi come da tipi di
ceramica contemporanea proveniente dall’Argentina
nordoccidentale (Yavi, Inka-La Paya). Non & stata identifica-
ta alcuna ceramica del Periodo Medio (ca. 400-1000 d.C.);
questo 2 il periodo in cui San Pedro de Atacama era al suo
apice e cid indica che le rimanenze archeologiche di Los Abuelos
sono distinte e di una data posteriore. I tipi di ceramica asso-
ciata datano i parafernali inalatori alla fase iniziale del Perio-
do Intermedio Tardo (900-1200 d.C.), contemporanei quin-
di a siti quali Pukara de Turi (fase 1), all’'arte rupestre di Santa
Barbara del fiume Loa superiore (Fase Quinchamale 1) e a
San Pedro de Atacama, Fase Yaye (TARRAGO 1968, 1976,1989).
Oltre ai parafernali inalatori ritrovati negli scavi di Los
Abuelosda De Bruyne, in questo cimitero sono state ritrovate
otto tavolette da fiuto da Gustavo Le Paige (fig. 3) e Ana
Maria Baron (TORRES 1987). Gli oggetti, analizzati sotto gli
auspici di una borsa di ricerca FONDECYT (#1940097; ADAN et
al.1994), furono donati da Emil de Bruyne nel 1965 al Museo
Nazionale di Storia Naturale insieme ai diari e ad altri docu-
menti. Nonostante la diminuzione continua della raccolta per
via di regali, furti o perdite, ci sono registrazioni fotografiche,
una tesi (ALLIENDE 1981) e un’analisi descrittiva (HERMOSILLA
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Middle Period (ca. 400-
1000 AD) ceramics were
identified; this is the period
when San Pedro de Atacama was at its apex, indicating that
the Los Abuelos archaeological remains are distinct and later
in date. The associated ceramic types date the snuffing para-
phernalia to the initial phase of the Late Intermediate Period
(900-1200 AD), and contemporary with sites like Pukara de
Turi (phase 1), the Santa Barbara rock art of the Upper Loa
River (Quinchamale Phase 1), and San Pedro de Atacama,
Yaye Phase (TARRAGO 1968,1976, 1989).

In addition to the snuffing paraphernalia excavated at Los
Abuelosby De Bruyne, eight snuff trays were excavated from
this cemetery by Gustavo Le Paige (fig. 3) and Ana Maria
Baron (TORREs 1987). The objects analyzed under the aus-
pices of a FONDECYT research grant (#1940097; ADAN et al.
1994) were donated by Emil de Bruyne in 1965 to the National
Museum of Natural History together with diaries and other
documents. Despite the continuous diminution of the collec-
tion due to gifts, theft, or loss, there are photographic records,
a thesis (ALLIENDE 1981) and a descriptive analysis
(HERMOSILLA 1994) which permit almost complete reconstruc-
tion. There are 44 snuffing contexts, comprising 173 objects: 51
trays, 27 tubes, 19 perforated trays, 48 spatulas and 28 small
boxes. The more complete contexts indicate that the most
frequent association of snuffing-related implements consists of
the following: one wooden tray, one or more tubes made of
wood or bone, a cactus thorn bundle, one or more bone spatu-
las, one or more small wood or bone box, a flat board with
numerous perforations, bags and small bundles wrapped with
wool thread. These objects are listed below in a general classifi-
cation, but not ruling out that other pieces, such as sea shells,
could also have formed part of the snuffing paraphernalia.
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Fig. 5— Tavoletta da fiuto semplice rettangolare, legno, Los Abuelos,
tomba n. 24, Caspana, Cile. Museo Nacional de Historia Natural,
raccolta Emil de Bruyne, Santiago, Cile

Simple rectangular snuff tray, wood, Los Abuelos, tomb n. 24, Caspana,
Chile. Museo Nacional de Historia Natural, Emil de Bruyne collec-
tion, Santiago, Chile

1994) che permettono una ricostruzione quasi completa. Ci
sono 44 contesti inalatori, comprendenti 173 oggetti: 51 tavo-
lette, 27 tubi, 19 tavolette perforate, 48 spatole e 28 scatole
piccole. I contesti pitt completi indicano chel’associazione piu
frequente degli strumenti inalatori consiste del seguente equi-
paggiamento: una tavoletta da fiuto, uno o piii tubi di legno
o di osso, un fascio di spine di cactus, una o pit spatole
d’0sso, una o piil scatole piccole d’osso, un’assicella piatta
con numerose cavit, borse e piccoli mazzi avvolti con filo di
lana. Questi oggetti sono elencati di seguito secondo una clas-
sificazione generale, ma non escludendo che altri pezzi, quali
conchiglie di mare, possono aver preso parte dei parafernali
inalatori.

CLASSIFICAZIONE MORFOLOGICA:

1. TAVOLETTE DA FIUTO

Oggetti in legno, basilarmente una tavoletta o un piatto
semplice, a volte decorati con intarsi di legno e di pietra, e
decorazioni intagliate. Era usata per porvi la polvere
psicoattiva per I'inalazione. I segni d’usura sull’area della ca-
vita e la levigatezza della parte esterna riflettono il suo uso.
Alcune hanno piccole frastagliature circolari con segni di bru-
ciato.

1. Tavolette circolari o subcircolari (fig. 4). Le seguenti si
distinguono per laloro decorazione: a) due figure feline che si
affrontano, b) una figura inginocchiata con un copricapo
elaborato, c¢) due figure che portano maschere feline,
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MORPHOLOGICAL CLASSIFICATION:

1. SNUFFING TRAYS

Wooden objects, basically a simple tray or dish, were
sometimes decorated with wood and stone inlays, and
carved decorations. It was used for placing the psychoactive
powder for inhalation. The wear patterns on the cavity area
and the smoothness of the exterior reflect it use. Some have
small circular indentations with burn marks.

1. Circular or subcircular trays (fig. 4). The following stand
out due to their decoration: a) two feline figures facing each
other, b) a kneeling figure with an elaborate headdress, ¢) two
figures wearing felines masks, kneeling, flank a carving de-
picting a double tumiand two profile heads.

2. Oval trays (n=5). Some show details in the reverse, the
whole tray describing an animal body. Two possibly repre-
sent rodents, two appear to represent an armadillo.

3. Rectangular simple trays (n=6) (fig. 5). One with three
carved appendages, another with stone inlays.

4. Rectangular trays with one or two rectilinear append-
ages. Total sample: four snuff trays. These are possibly ab-
stractions of human heads.

5. Rectangular trays with zoomorphic appendages (n=1)
(figs. 6, 7). Two with two avian representations, two with an
anthropomorphic condor, seven with one or two zoomor-
phicbeings.

6. Rectangular trays with anthropomorphic appendages
(n=20) (fig. 8). Nine of them carved with schematic or simple
figures, the remaining eleven exhibit personages associated to
diverse symbolic elements.

2. SPATULAS

These objects are manufactured out of wood or bone. They
apparently had a double function, as indicated by their shape
and structure. The proximal section ends in a sharp point,
and it could have been used to break apart the clumps of
snuff. The distal section, shaped like a spatula or a shallow
spoon, would have served to manipulate and deposit on the
tray the amount of powder to be inhaled. A morphological
classification follows:

1. Spatulas with plain edges with or without a sharp end
(n=m1). All are made from long bones of a mammal, one with
an anthropomorphic figure at one end.

2. Spatulas with well-defined spoon-like section (n=7; four
made of wood, three of bone).

3.Spatulas with simple rectangular, triangular or subcircular
appendages (n=11; two wooden and nine of bone).

4. Spatulas with linear incisions (n=7; five made of bones,
two of wood).

5. Spatulas with appendages decorated with stepped-fret
designs (n=8; one made of wood, seven of bone).

There were also four fragments (two made of wood, two
of bone) not possible to classify.

3. TUBES

Instruments made of bone of wood used for nasal inhala-
tion of the powder deposited on the tray. Several contained
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inginocchiate, fiancheggiano
una scultura intagliata rappre-
sentante un tumi doppio e due
teste di profilo.

2. Tavolette ovali (n=5). Al-
cune mostrano dettagli nella
parte inversa, 'intera tavoletta
descrivente un corpo di anima-
le. Due di questi rappresentano
possibilmente due roditori, due
sembrano rappresentare un
armadillo.

3. Tavolette semplici rettango-
lari (n=6) (fig. 5). Una con tre
appendici intagliate, un’altra con
intarsi di pietra.

4. Tavolette rettangolari con
una o due appendici rettilinee.
(n=4). Queste sono possibili
astrazioni di teste umane.

5. Tavolette rettangolari con
appendici zoomorfe (n=n) (fig.
6, 7). Due con due rappresenta-
zioni di uccelli, due con un condor antropomorfo, sette con
uno o due esseri zoomorfi.

6. Tavolette rettangolari con appendici antropomorfe
(n=20) (fig. 8). Nove di queste sono intagliate con figure
schematiche o semplici, le rimanenti undici mostrano perso-
naggi associati a diversi elementi simbolici.

23.146, Santiago, Chile

2. SPATOLE
Questi oggetti sono costruiti in legno o in osso. Essi avevano
apparentemente una doppia funzione, come indicato dalla
loro forma e dalla loro struttura. La sezione prossimale ter-
mina in una punta aguzza e potrebbe essere stata usata per
rompere i grumi di polvere da inalare, La sezione distale, in
forma di spatola o di un cucchiaio poco profondo, sarebbe
servito per manipolare e depositare sulla tavoletta la quantita
di polvere da inalare. Segue una classificazione morfologica:

1. Spatole con orli piani o senza una punta aguzza (n=mn).
Sono tutte ricavate da ossa lunghe di un mammifero, una
con una figura antropomorfa in una delle estremita.

2. Spatole con sezione simile a un cucchiaio ben definita
(n=7; 5 dilegno, 3 d’0sso).

3. Spatole con appendici semplici rettangolari, triangolari o
subcircolari (n=11; 2 di legno, 9 d’0sso).

4. Spatole con incisioni lineari (n= 7 spatole; 5 d’0sso, 2 di
legno).

5. Spatole con appendici decorate con disegni di greche a
gradino (n=8;1di legno, 7 d’0ss0).

Vi sono altri quattro frammenti (due di legno, due d’osso)
che non ¢ possibile classificare.

3. TUBI

Strumenti fatti d’0sso o dilegno utilizzati per I'inalazione del-
la polvere depositata sulla tavoletta. Numerosi contenevano
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Fig. 6 — Tavoletta da fiuto in legno, 14.2 cm, Los Abuelos, tomba n. 10,
Caspana, Cile. Museo Nacional de Historia Natural, raccolta Emil de
Bruyne, n. 23.146, Santiago, Cile

Wooden snuff tray, 14.2 cm, Los Abuelos, tomb 10, Caspana, Chile.
Museo Nacional de Historia Natural, Emil de Bruyne, collection n.

cactus spine bundles, per-
haps used to keep clean
the tube’s interior. The
bone tubes are manufac-
tured out of bird bone.
The wooden tubes have
anosepiece, a finely deco-
rated central section and
the distal end which is
usually decorated. The
principal motifs are
masked figures (includ-
ing the decapitator per-
sonage), anthropomor-
phic and zoomorphic (fe-
line, fox, birds) beings.
Total: 17 wooden and 10
bone tubes (fig. 9).

4.SLATS

Rectangular wooden
slats with varied number
of perforations (seven to
nine) on one of its long sides. They were part of billfold-like
leather containers used to carry thorns, feathers or other uten-
sils of undetermined function in the snuffing act. Total: nine-
teen slats.

5. BOXES
Boxes of bone or wood, used to store the psychoactive pow-
ders. Many of them show wear patterns in the interior sur-
faces, probably the result of the extraction of the powder.
Most were manufactured out of one piece of wood or bone,
but some consisted of two pieces, one serving as a plug at its
base. According to their shape, they are classified as follows:

1. Cylindrical: plain (3 specimens), with grooves (10 speci-
mens), with annular waist (2 specimens), with geometric or
anthropomorphic decoration (2 specimens). Total: seventeen
boxes.

2. Rectangular: plain with grooves (5 specimens), doubles
with or without decoration (6 specimens). Total: eleven boxes.

The trays as well as the other objects show signs of wear
and tear which indicate prolonged use. The importance of
these objects is also reflected in the repairs frequently made.
This desire to maintain an object’s functionality is in keeping
with the Andean ethos. In a formal manner, according to the
classification made by Torres (1987), based on a sample of
742 snuff trays, the trays from Los Abuelos cemetery are in-
cluded under type c-2 characterized by the presence of carved
appendages. According to this classification, this type of tray
is typical of the Middle Loa River and its tributaries; it is also
the predominant type in Northwest Argentina.

Stylistic features identified by TorRES (1984) for San Pedro
de Atacama are not present in the De Bruyne collection. The
only exception is seen in the so called «angular motifs» present
in the waist bands of the personages carved in the trays. Sev-
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Fig. 7 — Tavoletta da fiuto in legno, 12,4 cm, Los Abuelos, tomba 7, Caspana, Cile. Museo Nacional de Historia Natural, raccolta Emile de

Bruyne, n. 23.006, Santiago

Wooden snuff tray, 12.4 cm, Los Abuelos, tomb 7, Caspana, Chile. Museo Nacional de Historia Natural, Coleccién Emile de Bruyne, n. 23.006,

Santiago

fasci di spine di cactus, usati forse per mantenere pulito I'in-
terno del tubo. I tubi d’0sso sono ricavati dalle ossa d’uccello.
I tubi di legno hanno una parte nasale, una sezione centrale
finemente decorata e una parte distale solitamente decorata. I
motivi principali sono figure mascherate (incluso il perso-
naggio decapitatore), esseri antropomorfi e zoomorfi (felini,
volpi, uccelli). Totale: 17 tubi di legno e 10 d’osso (fig. 9).

4. ASSICELLE

Assicelle rettangolari di legno con un numero vario di perfo-
razioni (da 7 a 9) su uno dei suoi lati longitudinali. Esse erano
parte di contenitori di pelle simili a portafogli usati per porta-
re spine, piume o altri utensili dalla funzione indeterminata
nell’atto dell’inalazione. Totale: 9 assicelle.

5.SCATOLE

Scatole d’osso o di legno, usate per immagazzinare le polveri
psicoattive. Molte di esse mostrano segni d’usura sulle super-
fici interne, probabilmente il risultato dell’estrazione della
polvere. La maggior parte & stata ricavata da un pezzo di
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eral motifs found in the snuff trays, such as the double rect-
angular spiral, are frequently found in gourd decoration dur-
ing the Late Intermediate Period, especially at the cemeteries
of Chiu Chiu, Calama and Turi, as well as in the rock art of
Pukara de Turi (GALLARDO and VILCHES 1995).

The iconography noted in the snuff trays and tubes from
the Loa is also found in archaeological sites located in the
middle and lower course of the Loa, such as Lasana, Calama,
Dupont, Toconce, and Caleta Huelén 12. According to NGNEZ
(1962), the trays depicting an armadillo are found onlyin La
Paya and Angosto Chico in Nw Argentina, and Chiu Chiu
and Chunchuri, in northern Chile. He mentions four trays of
this type from Caspana, probably from the De Bruyne col-
lection.

The animals most frequently represented are condors, fe-
lines and a somewhat stylized canine. These representations
and the trays with three carved figures would indicate a con-
nection with northwest Argentina, more specifically with sites
in the province of Jujuy, such as La Doncella and Pucar4 de
Rinconada (HERMOSILLA 1994). The representation of two
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legno o d’osso, ma alcune sono costituite di due pezzi, uno
servente come tappo alla sua base. In base alla loro forma
sono classificate come di seguito:

1. Cilindriche: semplici (3 campioni), con scanalature (10),
con cintura anulare (a forma di clessidra) (2), con decorazio-
ne geometrica o antropomorfa (2). Totale: 17 scatole.

2. Rettangolari: semplici con scanalature (5 campioni), dop-
pie con o senza decorazione (6). Totale: 11 scatole.

Come nel caso di altri altri oggetti, le tavolette mostrano
segni di usura e di rottura che indicano un utilizzo prolunga-
to. Limportanza di questi oggetti & riflessa anche nelle fre-
quenti riparazioni. Il desiderio di mantenere la funzionalita di
un oggetto si accorda con il costume andino. In maniera for-
male, in base alla classificazione fatta da TORRES (1987), basa-
ta su un campione di 742 tavolette da fiuto, le tavolette prove-
nienti dal cimitero di Los Abuelos appartengono al tipo c-2,
caratterizzate dalla presenza di appendici intagliate. Secondo
questa classificazione, questo tipo di tavoletta & tipico del fiu-
me Loa Medio e dei suoi tributari; & anche il tipo predomi-
nante nell’Argentina nordoccidentale.

Le caratteristiche stilistiche identificate da TORRES (1984)
per San Pedro de Atacama non sono presenti nella raccolta di
De Bruyne. Lunica eccezione @ vista nei cosiddetti «motivi
angolari» presenti nelle cinture del personaggio intagliato nelle
tavolette. Numerosi motivi trovati nelle tavolette da fiuto,
quali la doppia spirale rettangolare, si trovano frequente-
mente nella decorazione delle zucche durante il Periodo Inter-
medio Tardo, specialmente nei cimiteri di Chiu Chiu, Calama
e Turi, cosi come nell’arte rupestre di Pukara de Turi
(GALLARDO € VILCHES 1995).

Liconografia notata nelle tavolette da fiuto e nei tubi pro-
venienti dal bacino del fiume Loa si trova anche nei siti
archeologici situati nel corso medio e inferiore del Loa, quali
Lasana, Calama, Dupont, Toconce e Caleta Huelén 12. Secon-
do NUNEZ (1962), le tavolette che rappresentano un armadillo
si trovano solamente a La Paya e Angosto Chico nell’Argen-
tina nordoccidentale e a Chiu Chiu e Chunchuri nel Cile set-
tentrionale. L'autore riferisce di 4 tavolette di questo tipo pro-
venienti da Caspana, probabilmente dalla raccolta di De
Bruyne.

Gli animali pili frequentemente rappresentati sono condor,
felini e un canide piuttosto stilizzato. Queste rappresentazioni
ele tavolette con tre figure intagliate indicherebbero una con-
nessione con I’ Argentina nordoccidentale, piti specificatamente
con siti nella provincia di Jujuy quali La Doncella ¢ Pucard de
Rinconada (HERMOSILLA 1994). Anche la rappresentazione di
due figure zoomorfe che si affrontano su una tavoletta circo-
lare ciricorda i tipici «felini custodi» delle placche di bronzo
della cultura di Santa Marfa (PEREZ GOLLAN 1986).

Fra i disegni degli oggetti studiati alcuni sono simbolici,
altri potrebbero servire come indicatori di status. Gli ultimi
possono essere visti nei copricapi delle figure, includendo stili
di capelli elaborati. Le cinture dei personaggi mostrano bordi
semplici o doppi o altri elementi geometrici. Il motivo del
bordo angolare doppio ¢ presente sui monoliti di Pukara de
Turi e in zucche trovate in vari siti del fiume Loa Medio. An-
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Fig. 8 — Tavoletta da fiuto in legno con due personaggi seduti, 13.6
X 6,1 cm, Los Abuelos, tomba 21, Caspana, Cile. Museo Nacional de
Historia Natural, raccolta Emil de Bruyne, n. 23.072, Santiago, Cile
Wooden snuff tray with two seated personages, 13.6 X 6.1 cm., Los
Abuelos, tomb 21, Caspana, Chile. Museo Nacional de Historia
Natural, Emil de Bruyne, collection n. 23.072, Santiago, Chile

zoomorphic figures facing each other on a circular tray also
reminds us of the typical «custodial felines» of the bronze
plaques of the Santa Maria culture (PEREZ GOLLAN 1986).

Among the designs of the objects studied, some are sym-
bolic, others could serve as status indicators. The latter can be
seen in the headdress of the figures, including elaborate hair
styles. The waist bands of the personages exhibit plain or
double borders or other geometric elements. The motif of the
double angular border is present on the monoliths of Pukara
de Turi, and in gourds found at various locations of the Middle
Loa River. RYDEN (1944) also illustrated trays from Chiu Chiu
with belts decorated with angular spirals. The motif we have
identified as a tumi, a plain or double anchor shape signifying
a sacrificial knife, appears in different parts of the figures (i.e.
in the headdress, in the eye of the mask), in eight trays (fig. 10).

CONFIGURATION ON THE SNUFFING RITUAL

Some trays and tubes represent in a naturalistic manner, birds,
rodents, armadillos, and human beings. However, it is prob-
able that the masked figures and the representation of felines,
foxes, and condors could be related to a recurrent myth. These
are the elements which connect the iconography of tubes and
trays with the metallic plaques of northwest Argentina. PEREZ
GOLLAN (1986) states: «undoubtedly this deals with a reli-
gious-ceremonial complex structured around the use of a
psychoactive plant: vilca, wilca, or cebil.» There is a direct
relationship between the inhalatory equipment and the con-
cept of decapitation, given their recurrent appearance in fu-
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Fig. 9 — Tubo da inalazione con rappresentazione di sacrificatore,
legno, 15.8 cm, Los Abuelos, Caspana, Cile. Museo Nacional de
Historia Natural, raccolta Emil de Bruyne, n. 23.007, Santiago, Cile
Snuffing tube with sacrificer representation, wood, 15.8 cm, Los Abuelos,
Caspana, Chile. Museo Nacional de Historia Natural, Emil de
Bruyne, collection n. 23.007, Santiago, Chile

che RYDEN (1944) illustra tavolette provenienti da Chiu Chiu
con cinture decorate con spirali angolari. Il motivo che abbia-
mo identificato come tumi, una forma di ancora semplice o
doppia che significa un coltello sacrificale, appare in differenti
parti delle figure (cio nei copricapi, nell’occhio della masche-
ra) in otto tavolette (fig. 10).

CONFIGURAZIONE DEL RITUALE DI INALAZIONE

Alcune tavolette e tubi rappresentano in maniera naturalistica
uccelli, roditori, armadilli ed esseri umani. E’ tuttavia proba-
bile che le figure mascherate e le rappresentazioni di felini,
volpi e condor possano essere associate a un mito ricorrente.
Questi sono elementi che associano I'iconografia dei tubi e
delle tavolette alle placche metalliche dell’Argentina
nordoccidentale. PEREZ GOLLAN (1986) afferma: «indubbia-
mente cio ha a che fare con un complesso religoso-cerimo-
niale strutturato attorno all’'uso di una pianta psicoattiva;
vilca, wilca o cebil». C’¢ una relazione diretta fra
equipaggiamente inalatorio e il concetto di decapitazione,
datalaloro ricorrente apparizione in contesti funerari.

Per diverso tempo & seguita una certa discussione sul con-
cetto di testa-trofeo nelle Ande sud-centrali (NOREZ 1964).
Ricerche recenti indicano che la pratica della decapitazione
non ¢ associata alla guerra, né la testa dello sconfitto viene
usata come trofeo. La pratica della decapitazione potrebbe
essere associata a un complesso rituale che includevala rap-
presentazione ripetuta di un umano con attributi felini o di
altri animali che tiene una testa in una mano e un’ascia nell’al-
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neral contexts.

For some time now there has been discussion of the tro-
phy-head concept in the south-central Andes (NUNEZ 1964).
Recent investigations, however, indicate that the practice of
beheading is not related to warfare, nor is the head of the
defeated used as a trophy. The practice of decapitation could
be related to a ritual complex which included the repeated
representation of a human with feline or other animals at-
tributes which holds a head with one hand and an ax with the
other (DE LA VERA CRUZ 1999). This personage is of promi-
nent representation in the snuff trays of Atacama la Baja after
ca. 1000 AD, together with masked beings, felines and con-
dors. I propose that the decapitator figure, the personages
with feline mask, and those with a head and a flute, are varia-
tions of the central figure of the myth.

The identification of the anchor motif as a tumi, is further
demonstrated by the decoration on gourds and calabashes
from the Chiu Chiu area discussed by RYDEN (1944: 143-145).
Hereferred to the same anchor motif as the outline of a tumi,
and mentioned that similar figures were carved in gourds of
the Puna de Jujuy. This motif acquired emblematic qualities
in its representation on two Santamaria bronze plaques (see
MCHAP 1994). PEREZ GOLLAN (1986) described a metal plaque
from Bolivia, the so-called Cochabamba Disc, decorated with
a personage who bears the double anchor motif on the fore-
head. Therefore, this could be a symbolic element clearly re-
lated to religious, social, and ethnic status, which transcends
time, place and media.

The ax, as object and as symbol is found in San Pedro de
Atacama in the context of male burials, associated to a greater
number of foreign objects. Llagostera interprets these figures
as ruler-shamans with a certain power over trade patterns
and ideological interaction network (LLAGOSTERA 1999). The
tomb described by mosTNY (1952) for Chiu Chiu also ad-
heres to the characteristics outlined above. In these contexts,
the presence of snuffing paraphernalia indicated the status of
the owner. At the Chiu Chiu tomb, in addition to the princi-
pal male figure, who corresponds to the ruler-shaman con-
cept, is the body of an older woman whose head was buried
separate from the body. The results of this analysis confirm
what had been suggested by other authors (scH1APPACASSE
et al. 1989:186), in the sense that «the belief system on which
the coherence and identity of the group are based must have
corresponded to a religious system of shamanic character.»

The analysis of the total body of archaeological evidence in
the published literature for the Loa River, as well as the em-
phasis in the Caspana archeological area, and specifically in
the collection of inhalatory instruments found in Los Abuelos
cemetery, permitted the description of the scope of snuffing
practices during the Late Intermediate and Late Periods. These
communities, adapted to the extreme environmental condi-
tions of the area, and were part of long-range trade networks,
came to conform a homogenous cultural area. It is probable
that they shared a common language and a cosmology which
included practices and myths often represented by the de-
capitator figure, felines and condors. Moreover, the social
referent of these myths would have been the ruler-shamans.
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tra (DE LA VERA CRUZ 1999). Questo personaggio & di rappre-
sentazione prominente nelle tavolette da fiuto di Atacama la
Baja dopo il 1000 d.C. circa, insieme ad esseri mascherati,
felini e condor. Propongo che la figura del decapitatore, i per-
sonaggi con maschera felina e quelli con una testa e un flauto,
sono variazioni della figura centrale del mito.

Lidentificazione del motivo dell’ancora come tumié dimo-
strata ulteriormente dalla decorazione su zucche provenienti
dall’area di Chiu Chiu discusse da RYDEN (1944: 143-145). Egli
si riferiva al medesimo motivo dell’ancora come profilo diun
tumi e menzionava che figure simili erano intagliate in zucche
provenienti da Puna de Jujuy. Questo motivo acquistava qua-
lita emblematiche nella sua rappresentazione su due placche
di bronzo di Santamaria (cfr. MCHAP 1994). PEREZ GOLLAN
(1986) ha descritto una placca metallica proveniente dalla Bo-
livia, il cosiddetto Disco di Cochabamba, decorato con un
personaggio che porta il motivo della doppia ancora sulla
fronte. Quindi, cid potrebbe essere un elemento simbolico
chiaramente associato allo status religioso, sociale ed etnico,
che trascende il tempo, lo spazio e i mezzi.

L’ascia, come oggetto e come simbolo si trova in San Pedro
de Atacama nel contesto di sepolture maschili, associato a un
numero pii1 elevato di oggetti stranieri. Llagostera interpreta
queste figure come sciamani-sovrani, con un certo potere so-
pra la rete di commercio e la rete di interazione ideologica
(LLAGOSTERA 1999). Anche la tomba descritta da MosTNY (1952)
per Chiu Chiu aderisce alle caratteristiche sopra delineate. In
questi contesti la presenza di parafernali inalatori indicava lo
status del proprietario. Nella tomba di Chiu Chiu, oltre alla
figura maschile principale, che corrisponde al concetto di
sciamano-sovrano, ¢ il corpo di una donna piti anziana la cui
testa era stata seppellita separata dal corpo. I risultati di que-
st’analisi confermano cio che & stato suggerito da altri autori
(scHIAPPACASSE et al. 1989: 186), nel senso che «il sistema di
credenza su cui si basano la coerenza e I'identita del gruppo
deve essere corrisposto a un sistema religioso di carattere
sciamanico».

Lanalisi del corpo totale della documentazione archeologica
nella letteratura pubblicata per il filume Loa, cosi come I'im-
portanza dell’area archeologica di Caspana e specificatamente
la raccolta di strumenti inalatori trovati nel cimitero di Los
Abuelos, hanno permesso la descrizione dell’estensione delle
pratiche inalatorie durante i Periodi Intermedio Tardo e Tar-
do. Queste comuniti, adattate alle condizioni ambientali estre-
me dell’area, facevano parte di reti commerciali a lungo raggio
e arrivarono a conformare un’area culturale omogenea. E’
probabile che compartirono una lingua comune e una
cosmologia che includeva pratiche e miti spesso rappresentati
dalla figura del decapitatore, di felini e di condor. Inoltre, il
referente sociale di questi miti sarebbe stato lo sciamano-so-
vrano. Il potere dello sciamano-sovrano sarebbe stato
legittimizzato dal mito e il significante simbolico sarebbe stato
il tumi o il doppio tumi. Questa trilogia di rituale, mito e
simboli etnici dipinti in uno stile naturalistico negli strumenti
inalatori, piti la medesima pratica inalatoria, costituisce il nu-
cleo di un’identita che persistette sino ai tempi storici in
Atacama la Baja.
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Fig. 10 — Tavoletta da fiuto in legno mostrante il motivo del tumi,
Los Abuelos, tomba 14, Caspana, Cile. Museo Nacional de Historia
Natural, raccolta Emil de Bruyne, n. 22.998, Santiago, Cile
Wooden snuff tray showing the tumi motif. Los Abuelos, tomb 14,
Caspana, Chile. Museo Nacional de Historia Natural, Emil de
Bruyne, collection n. 22.998, Santiago, Chile

The ruler-shaman’s power could have been legitimized by the
myth, and the symbolic signifier would have been the tumi
or double tumi. This trilogy of ritual, myth and ethnic sym-
bols depicted in a naturalistic style in the snuffing instru-
ments, plus the inhalatory practice itself, constitute the nucleus
of an identity that persisted until historic times in Atacama la
Baja.

The mythical complex described above was strongly con-
nected to the use of psychoactive inhalants. These regional
traits were incorporated to the shared mythical Andean tra-
dition (NUNEZ 1964) which sustained ethnic identity, the agri-
cultural calendar, the political system, and the restoration of
the cosmic order.
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La Reina, Santiago
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11 complesso mitico sopra descritto era fortemente asso-
ciato all'uso di inalanti psicoattivi. Questi tratti regionali era-
no incorporati alla condivisa tradizione andina mitica (NUNEZ
1964) che ha mantenuto I'identita etnica, il calendario agrico-
lo, il sistema politico e la restaurazione dell’ordine cosmico.
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